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TORINO , 1 DICEMBRE 


E RA 


IL MINISTERO E L’OPPOSIZIONE 


Il Diritto ‘è il solo giornale, il «quale 
pretenda di appartenere alla parte li- 
berale e continui una polemica, in- 
torno alla quale abbiamo forse sover- 
chiamente taciuto. 

Noi..non abbiamo avuto d’uopo di 
modificare le nostre parole dopo che 
si conobbe» l'esito delle elezioni, poichè 
prima'ed appresso non ci siamo stan- 
cati d’invitare a concordia tutte le fra- 
zioni liberali \e di soffocare i privati 
rancori: per: meglio: provvedere alla: di- 


Sr anrernna. + nie ese sale Rn A 


fesa ed ‘allo svolgimento delle patrie | 


istituzioni. 

L’unione dei liberali sarebbe mai 
una chimera, un sogno, un'utopia? Noi 
non siamo di questo parere, e se. con- 
sultiamo la stampa periodica abbiamo il 
compiacimento di riconoscere che gene- 
ralmente quell’unione si crede non che 
possibile, ma necessaria e che da essa 
soltanto si attende di poter respingere 
gli assalti della parte retrograda. 

Avrebbe ‘mai il Dirilto altri intendi 
menti, oppure nutrirebbe altre speranze? 
Esso aveva promesso l’appoggio del 
suo partito ‘al ministero, ma a quali 
patti, ed in quali termini! Parrebbe che 
il Diritto avesse trionfato nelle elezioni, 
e che il ministero fosse interamente 
sconfitto, che, il Diritto avesse ottenuto 
dall’urna elettorale un responso di sim- 
patia ed incoraggiamento, ed il mini- 
stero una solenne riprovazione. Esso. è 
disposto a sostenere il ministero, ma 
a patto che la sinistra non abdichi le 
sue idee e le sue massime in fatto di 
istruzione, di finanza, di spese e d’am- 
ministrazione. ì 

Che significa ciò? Che voi siete col 
ministero. per respingere le, proposte 
dei ‘clericali e’ siete coi clericali per re- 
spingere le proposte del ministero? Op- 
pure pretendete che il ministero sr faccia 
interprete dei vostri pensieri e sposì 
le vostre passioni e partecipi alle vostre 
ire, «per. aver, il. vantaggio del. vostro 
sostegno? E chiamasi conciliazione sif- 
fatta condotta? 

Il Diritto, il quale aveva dichiarato 
aversi.a preferire 1 clericali ai mini- 
steriali. ed essere.la reazione. clericale 
soltanto una sciocca buffonata di spau- 
racchio, è scusabile se non comprende 
in che risieda la concordia e quanto 
se ne abbia bisogno. Ma almeno doveva 
lasciare ai fogli clerieali di dare alle 
elezioni un. significato, che tutti i li- 
berali respingono. 

Che spera ‘il Diri/0? La sconfitta del 
ministero è la ‘sconfitta della libertà. 
Noi non personifichiamo ‘nè la libertà, 
nè lo statuto in alcun, ministero  pre- 
sente 0. futuro; perchè passeranno. gli 
uomini, e' lo ‘statuto e la libertà rimar- 
ranno è sì svolgeranno, vincendo gli 
ostacoli suscitati dalla reazione ;. ma 
nelle presenti contingenze converrebbe 
esser cieco per non riconoscere che se 
le elezioni furono..la sconfitta » del. mi- 
nistero, sarebbero state.in. pari tempo 
la sconfitta della libertà. 

Perchè fosse altrimenti sarebbe di 
mestieri che. la. parte liberale avesse 
accresciute le proprie forze, invece di 
averle diminuite, che i clericali fossero 
stati esclusi. dalla. camera, invece che 
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vi sono mandati numerosi ed orgogliosi 
della loro vittoria, comunque Sia stata 
ottenuta. Se adunque il ministero avesse 
perduto, non vi avrebbero guadagnato i 
liberali e meno. di tutti il. Diritto che 
vide respinti i candidati da lui esclusi 
vamente proposti. 

Noi ‘abbiam già detto che il ministero 
non tansige nè deve transigere. È sé 
tanto a questa condizione ch’ ei può 
far assegnamento sull’appoggio dei li- 


berali. Il più lieve avvicinamento ai 
clericali sarebbe fonte di sospetti e di | 


dissidi. ed inevitabilmente  provoche- 


rebbe la. divisione nel campo dei hi | 


berali. 

Ma gli uomini del Diritto rispondono 
al ministero come il ministero a’ cle- 
ricali. Essi gli dicono: noi non pos- 
siamo tra: sigere, noi serbiamo intatte 
le nostre convinzioni, noi non vogliamo 
saperne di conciliazione liberale. E 
veramente le recriminazioni , le invet- 
tive, il rappresentare le elezioni qual 
atto di sfiducia non significano altro 
se non' che. il Diritto vuole starsene 


da sè, vuole continuare la sua oppo- | 


sizione, ehe nelle elezioni e sempre è 
tornata favorevole ai clericali. 


E sia pur così, poichè i mal fidi a- | 


mici sono più. pericolosi dei nemici 
dichiarati. Da questi tu ti guardi, da 
quelli corri rischio di essere abban- 
donato quando meno te lo aspetti. La 


libertà fa soltanto capitale di amici | 


schietti e fervidi, non de’tiepidi e. de- 
gli incerti, impotenti a sorreggeria, 
pronti a voltarle le spalle. 

D'altronde l'appoggio è desiderevole 


| sc è efficace; ma non tutti gli ap- 


poggi .valgono e. ve ne sono che è 
meglio perderli che acquistarli. Il go- 
verno aspetta appoggio nella camera e 
nel paese. Il solo sostegno della ca- 
mera non basta a rendera sicuri i passi 
del ministero : esso, ha di bisogno di 
aver con sè l'opinione pubblica. Egli 
è perciò che è necessario’ l’appoggio 
dei liberali alla camera e- della stampa 
liberale nel paese, appoggio leale e-che 
il ministero. dee conservare colla sua 
condotta. 

Gi dica ora il Diritto. qual.è lap- 
poggio ché può promettere , esso: che 
dichiara di mon concederlo 
patti. Quanti sono i deputati del /)i- 
ritto? Per carità non ci parli de’de- 
putati. della sinistra, chè non seno con 
lui, ma soltanto de’suoi, di quelli su 
cui può far assegnamento, e' dai trenta 
voti che un giorno annoverava, de- 
tragga i non suoi. Fatta questa sottra- 


zione, a;quanti,, si riducono i. voti del | 


Diritto? | Giò rispetto alla. costituzione 
dei partiti nella camera. 

E nel paese qual è la sua influenza, 
che non sia stata dimostrata nelle ele- 
zioni? Avendo osservato che de’ candi- 
dati sostenuti esclusivamente dal Diritto, 
niuno è sortito dall’ urna elettorale, 
siamo dispensati ‘ dall’ addurre altre 
prove della parte ch’ esso ha nel mo- 
vimento dell'opinione liberale, Se esso 
esercita alcuna influenza è meramente 
negativa; non in vantaggio della li- 
bertà, ma de’ clericali, che dichiara 
sempre di combattere e non ha mai 
fortemente combattuti, nè possiamo 
fargliene colpa, perchè non si com- 
battono le buffonate di spauracchio. 

Ristretta nei suoi angusti. confini 


| sono tacere quando scorgonsi liberali 


| conciliazione, che. bramerebbesi fosse 


che ca | 


sinea e iv 
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' l’azione del Diritto, non ci è lecito 


| chiedere quale ‘convenienza egli abbia 
a voler far parte da sè , armeggiare 


contra il ministero, scagliarsi contra | 


la stampa. che ricusa di, piegar il gi- 
; nocchio ai suoi idoli e cercare di 
| scindere i liberali, o di mantenere di- 


visioni, che pel ‘bene della libertà ‘e | 
ldella quiete e degli interessi. sia mo- 


i rali che economici, è desiderabile che 
scompaiano. 

Se il. Diritto avesse dietro di sè un 
inucleo di deputati e uomini politici 
| pronti ad assumere l’eredità del mini- 
‘stero, ed influenti sulle popolazioni, 

potrebbesi ancora discutere sevla pre- 


le insinuazioni sue sono discrete, se 
la sua opposizione è direttà a scopo 
| utile, ma almeno si spiegherebbe il 
suo contegno. Sono uomini che hanno 
fretta. dì. salire i. gradini del. potere, 
| che non danno neppur tempo ai pre- 
i tesi morli di seppellir i ‘loro morti, 
i sembrando loro mille anni di attuare 
| l’inedito loro programma, 
i Ma con una schiera così smilza, che 
| ha appena le ‘forze. di sorreggersi, la 
i sua opposizione a chi può giovare se 
non che a’ cortservatori od ar clericali? 
| Se cade il ministero Cavour-Rattazzi 
i non sono certo, gli uomini del Diritto 
che lo surrogano, bensì, uomini meno 
liberali, se non sono i clericali che to- | 
sto ne accetterebbero l’eredità anche 
| senza il beneficio dell’inventario. 
Possono i liberali assistere con. in- 
| differenza ad un siffatto tentativo? Pos- 


| seguire una via che mena diritto alla 
reazione? Che rende impossibile quella 


generale, schietta ed. abbracciasse tutte 
le gradazioni del partito? 

La camera presente è composta in 
modo che da essa non si può molto 
aspettare, e non siamo falsi profeti, 
pronosticandole breve vita; ma le. pub- 
bliche faccende non si. debbono tra- 
sandare, nè intralciare il corso del- 
l’ammivistrazione, perciocchè sono di 
mezzo non, tanto gl’interessi di partiti. 
| politici quanto quelli del paese. Egli è 
perciò necessario che la camera possa 
sbrigare gli affari e che frattanto il 
| paese interroghi se stesso, investighi | 
la novella sua situazione e giudichi li- 
beramente, senza che dai liberali me- 


| desimi gli giungano consigli di dissi- 
| denze ‘ed eccitamenti ad intestine scis- | 
sure. 

I liberali non possono rifiutar di u- 
nirsi al ministero, perchè si caccereb- 
| bero nell’opposizione clericale, il mini- 
| stero non ‘può respingere le proposte | 
| d’unione, perchè nòn può transigere 
coi clericali. Il ministero non abdica ac- 
cettando l'appoggio di tutte le frazioni | 
liberali, ed i liberali non abdicano, ac- 
cordandole. L’uno e gli altri non fanno 
che compiere un atto d’onestà politica 
ed attestare sincero amore alle libere | 


istituzioni, collegandosi per respingere | 
un comune nemico. 
| 


I PARTITI DOPO LE ELEZIONI. Il Debats ha, sulle 
cose del nostro paese, un lungo articolo, sotto- | 
scritto S. de Sacy, del. quale diamo i passi se- 
guenti : 

« L'antica sinistra è scomparsa ; ciò che; ne | 
resta è senza; consistenza. La, destra s'accrebbe/ 
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‘ Saverem a: 


i di tutto ciò che perdè la sinistra. ll partito che 
| sosteneva il ministero e continna, a. sostenerlo 
| si mantenne. Esso non ha nè perduto: nè gua- 
dagnato. Ma mentre nell'antica camera l’oppo- 
sizione componevasi di un'estrema destra e di 
‘ un'estrema sinistra, che în alcuai casi s'inten- 
| devano e spesso si combattevano, nella camera 
i muova non vi sarà che un sol elemento di op- 
posizione , il quale riceverà la ‘stessa parola 
d'ordine ed obbedirà come un sol uomo a quelli 


{ che sono incaricati di trasmettergliela. Ne _ri- 
‘| sullerà una situazione affatto nuova; ma di cui 


| il ministero non ‘si lagna. Esso invece se né 
felicita e, secondo noi, a ragione, 
c Essendo i partiti più distinti, essendo l’op- 


| posizione unita, le posizioni saranno anche più 
| nette e meglio delineate, il contegno più franco. 
| Le insinuazioni equivoche saranno oramai sban- 
| dite dalla discussione. Cavour ed i suoi amici 
| sente sua polemica è conveniente, se | 
| rita, l'onorevole. capo della destra, ed i. suoi 


sanno è dicono ciò che vogliono. La  Marga- 


amici lo sanno pure e nen ne fanno - mistero. 
Cavour è il ministro della monarchia costitu> 
zionale, il ditensore fedele e divoto. di questa 


i monarchia. Egli ha consacrata la: sua intelli- 


genza, la sua capacità a questa grande causa 
ed il suo nome'è iscritto ‘fra quelli degli ono- 
revoli cittadini, i quali, assecondando le gene- 
rose intenzioni di Carle Alberto, fondavono in 
Sardegna il governo rappresentativo. Il conte 
La Margarita è l'avversario implacabile di 
questo governo, tanto più implacabile, in quanto 
che è sincero. ‘(Avlui non ne. piace nè il fondo 
nè la forma. Egli ne teme il principio e le 
conseguenze. Il ‘conte’ La Margarita! non: può 
capire un governo di pubblicità e di discussione. 
Egli sedette per parecchi anni come ministro 
nei consigli dei predecessori del re attuale di Sar- 
degna e le sue abitudini sono radicalmente in- 
compatibili colle: nuove. cundizioni del, go- 
verno del suo paese. Capire il governo cò» 
stituzionale è voler «l'ordine colla». libertà; Ja 
quale rende l'ordine intelligente;e lo fa amare; 
îl progresso, moderato, incessante elin nulla 
esclusivo ‘di ‘una stabilità, previdente. Così Jo 
capisce il conte.di Cavour, e per questo at- 
tende a svolgere le istituzioni liberali in Pie- 
monte.. È questo ‘che desiderano pel loro paese 
il conte La Margarita ed i suoi amici ? No, 
senza dubbio, e se ne gloriano. Questi signori; 
hanno visto: con profondo dolore i cambiamenti 
che ebbero luogo in, Sardegna nel 1848 ;. li 
hanno ‘subiti come una violenza; non vi, si 
sono rassegnati. Essi conoscono una sola, forma; 
di monarchia, l’assoluts:;. (una sola, autorità , 
l’illimitata ; una sola ‘corona, quella che viene 
da Dio.e mon deve rendere i. suoi conti che a 
Dio. Essi non vogliono della libertà che quanto, 
ne abbisogna per loro € pei loro ‘amici. Sono 
pieni di sospetto per la persona del re, ma 
vogliono che il re sia alla sua, yolta pieno di 
sommissione e di rispetto pel sovrano che 
siede a Roma. Il re perderebbe molto ai loro 
occhi, se incorresse nella censura della; corte, 
di Roma. Fra Cavour. e La Margarita} vi 
potrebbe essere riavvicinamento di sorta, hè 
essi sono divisi dagli interessi i più contrari. 
Il terreno della discussione è largo fra, questi 
due uomini di stato; ma è ben determinato e 
la confusione è: impossibile. E. questo, se non 
andiamo errati; è uno dei più grandi vantaggi 
della posizione rispettiva dei partiti nella nuova 
camera. 

« Ecco poi un altro vantaggio, di cui il mi- 
nistero sarà debitore alle elezioni. l suoi amici 
‘si troveranno per la, prima volta di fronte una 
opposizione numerosa ,. disciplinata e ben con- 
dotta; essi sentiranno la necessità di discipli- 


{ narsi e ben condursi anch'essi. Non lo dimen- 


tichino un sol giorno i deputati della maggio- 
ranza ! Essi avranno da fare con un nemico 
vigilante, che non avrà a temere di! essere 
sorpreso e pel. quale le più. piccole viltorie 
avranno un prezzo inestimabile. Se la maggio- 


| ranza si addormenta, se si lascia andare a 
| fantasie, a debolezze, a capricci, glieli sì fa- 


ranno pagar caro, avrà a subire gravi scosse, 


| e Ja minoranza ne trionferà nel paese, ove 


essa manterrà un’agitazione: favorita dalle spe- 
ranze del suo partito. La. minoranza ayrà 
esercitata. sui. deputati della maggioranza la 
più utile influenza, se giunge. ad abituarlì a 
serrare le loro file ed’ a soddisfare ai loro 
doveri con precisione e fermezza.» 


 Dispacci elettrici prio. 
° AGENZIA STEFANI, i 
Parigi, 1. 

Amburgo 6: L'assemblea dei borghesi ha de- 
ciso di accordare 15 milioni di Marc-bank alla 
banca di sconto. 

Lo stato inoltre sta negoziando un prestito 
di dieci milioni all’estero che saranno egual- 
mente deposti alla banca. 

Il progetto del ‘corso forzato dei viglietti è 
affatto abbandonato. 


ci‘ A ic 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 20 novembre scorso viene 
autorizzata la maggiore spesa dì L. 56,196 85 
alla categoria num. 3, Intendenze militari (per- 
sonale e competenze fisse d’ufficio) del bilancio 
1857 del ministero della guerra. 

Tale maggiore spesa sarà compensata me- 
diante. economia. di eguale somma sulla cate- 
goria num. 415.; Fanteria di linea «dello stesso 
bilancio. 

La conversione in legge del decreto sarà pro- 
posta al parlamento, nella prossima sessione. 

— Per. decreti reali e ministeriali in data 
delli 23 e 29 novembre p. p. si fecero le se- 
guenti disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione provinciale : 

Mariani Carlo, sotto-segretario, segretario per 
le opere pie a Vercelli, traslocato ,i qual sotto- 
segretario, a Saluzzo; 

Scarzelli Carlo, sotto:segretario a Novara, 
destinato a Vercelli, qual segretario per le 
opere pie; 

Scotti Filippo, sotto-segretario a Torino, tras- 
locato a Novara; 

Calandri Gio. Batt., segretario a Saluzzo, no- 
minato segretario. capo e destinato di seconda 
classe ad Annecy ; 3 

Lyonne Eugenio, segretario di prima. classe 
a Ciamberì, collocato a riposo per. anzianità di 
servizio, ed ammesso a far le prove per la 
pensione ; 

Grange Ambrogio, segretario di prima classe 
ad Annecy, posto in aspettativa per motivi di 
salute; 

Flores Rarmondo, scrivano di terza classe ad 
Oristano, dispensato da ulteriore servizio. 

— S. M., sulla proposta del ministro della 
guerra, con decreti del 29 novembre ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 


colonnello nell’ arma di fanteria, comandante 
della scuola militare di fanteria, nominato co- 
mandante del 5 reggimento di fanteria; 

Incisa Beccaria di S. Stefano cav. Luigi, mag- 
giore nel 2 reggimento granatieri di Sardegna, 
nominato comandante della scuola militare di 
fanteria ; 

Aimo sacerd. Giovanni, dottore in filosofia ‘e 
prof. ‘di metodo, nominato, ad esperimento, 
prof. di 
collegio militare ; 

a piedi nel corpo dei carabinieri reali, pro- 
mosso al grado di soltotenente-guardia. del 
corpo di S. M.; 4 

Broissand Carlo, sottufficiale sergente nel 2 

regg. fanteria (brigata Savoia), id. id.; 


ilo Carlo, sottotenente nel 3 regg. di | 


fani in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo nello stesso reggimento; 

Aliprandi Gio., sottotenente nell’arma di. fan- 
teria in aspettativa, richiamato in servizio ef- 


fettivo nello stato maggiore delle piazze e de- | 
\ sigliere di :3.a classe a Vercelli, promosso alla 
{ 2.a classe e traslocato a Ciamberi; 


stinato al comando militare provinciale di Ori- 
stano ; ; 

Satta-Minutili Antonio, luogotenente nel 10 
regg. di fanteria, collocato in aspettativa, dietro 
sua domanda, per motivi di famiglia ; 


nel corpo d’intendenza militare, id.; per ridu- 
zione di personale. 
— Con decreto del 29 novembre 1857: 
Berio Giuseppe, vice-console di marina ad 


Alassio, fu collocato a riposo d’autorità ed am- | 


messo a far valere i titoli a pensione. 

— Con sovrani provvedimenti ed ordini mi 
nisteriali delli 21, 22 e 29 scorso novembre 
ebbero luogo le seguenti disposizioni nel per- 
sonale della pubblica istruzione : 

Genocchi Angelo, nominato prof. reggente la 
cattedra di algebra e geometria complementare 
nella R. università di Torino ; 

Baglietto dott. Franc., nominato ad assistente 
all'orto botanico presso la R. università di Ge- 
nova, per un biennio; 

Mya geometra Pietro, ispettore centrale del- 
amministrazione del catasto, nominato pro- 
fessore aggiunto per la geometria ed jl disegno 
nel R. istituto tecnico di Torino ; 

Cavallero Agostino , ingegnere idraulico, ri- 
petitore interno di scienze fisiche e matemati- 


terza classe, per le lettere italiane, nel. | 


che nel R. collegio Carlo Alberto per gli stu- 
denti delle provincie; e 

Curioni Gio., ingegnere idraulico. ed archi- 
tetto civile, nominati ad assistenti per le scuole 
di disegno e per le esercitazioni di geometria 
pratica nel suddetto R. istituto tecnico pel cor- 
rente anno scolastico ; 

Orengo ingegnere Gius., incaricato dell’inse- 
gnamento della matematica elementare nel R. 
collegio di Alessandria ; 

Smalweod Edoardo, incaricato dell’ insegna; 
mento della lingua inglese nel collegio nazio- 
nale di Torino; 

Cavalli ingenere Gius. , incaricato dell’ inse- 
gnamento della matematica elementare nel col- 
legio di Novi; 

Stroppiana Eliseo, nominato reggente di ma- 
tematica elementare nel R. collegio d'Ivrea; 

Longenet sac. Francesco, nominato reggente 
provvisorio di terza grammatica nel collegio 
di Elvian: 

Ramoino sac. Gio. Batt., nominato professore 
sostituito provvisorio nel R. collegio di Pine- 
rolo; 

Pinget. sac. Maria, incaricato dell’insegna- 
mento della rettorica nel R. collegio di La- 
Roche. 

— S: M., con decreti delli 29 scorso 9bre, 
sulla proposizione del ministro di grazia e giu- 
slizia ed affari ecclesiastici, ha. degnato pro- 
muovere a grand’uffiziale dell'ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro, il conte e commendatore 
Gio. Batt. Piccone P. P. onorario ; e ad ufficiale 
del prefato ordine il cav. Francesco Reinery, 
già incaricato di reggere la cessata classe tem- 
poraria presso la corte d’appello di Torino. 

— S. M. il re, in udienza di ieri, si è de- 
guata nominare, sulla. proposta del ministro 
dell'interno, il march. Pietro Monticelli a se- 
gretario generale del ministero dell’interno. 

— Per decreti reall in data 
fecero le seguenti disposizioni nel personale 
della. superior carriera dell’ amministrazione 
provinciale : 

Gay, di Quarti cav. commendatore Leopoldo 
intendente generale di 4.a classe a Novara, 
collocato a riposo per anzianità di servizio, ed 
ammesso a' far le prove per la pensione; 

Pirinoli cav. Giuseppe, intendente generale 


| di 2a classe a Cuneo, traslocato a Novara; 


Santi cav. Camillo, intendente generale di 


| 3.a classe a Vercelli, promosso alla 2a classe 
| e traslocato a Cuneo; 


Boschi commendatore Pietro, intendente ge- 


| nerale di 4.a classe a Nizza, traslocato a Ver- 
*Vialardi di Verone cav. Augusto, luogotenente | 


celli; 

Della Marmora cav. Ottavio, intendente ge- 
nerale di 1.a classe a Genova, traslocato a Nizza; 

Conte cav. Angelo, intendente generale di 
3.a classe a Cagliari, promosso alla 2.a classe 
e traslocato a Genova; | 

Nomis di Cossilla conte cav: Augusto, inten- 
dente di {.a classe a Voghera, nominato inten- 
dente generale di 3.a classe e destinato a Ca- 


| gliari ; 
Rocci cav. Enrico, intendente di 4.a classe | 
| applicato a Novara, destinato a Voghera ; 
Eyzantier Gio. Stefano, maresciallo d’alloggio | 


Pasella cav. Giuseppe, intendente generale 
di 2.a classe a Savona, collecato in aspettativa; 

Viani d’Ovrano cav. Emilio, intendente di 4.a 
classe a Biella, nominato intendente generale 
di 8.a classe e destinato a Savona: 

Jaillet de Saint-Cergues cav. Giuseppe, in- 
tendente di 2.a classe a Albertville, promosso 


| alla 4.a classe e traslocato a Biella ; 
Sazia avv. Felice, consigliere di 1.a classe a | 


Ciamberi, nominato intendente di 2a classe e 
destinato a Albertville; 
Curlo Spinola nobile Giacomo Faustino, con- 


Goria avv. Giuseppe, sostituito procuratore 
regio di 3.a classe a Vercelli, nominato consi- 


i gliere di 3.a classe e destinato a Vercelli; 
Coni avv. Ferlerico, scrivano di prima classe | 


Casanova cav. Alessandro, applicato a. Mor- 


tara, incaricato di fare temporalmente le vecì 


di sostituito procuratore regio a Vercelli ; 
Chiarottini cav. Demenico, intendente di 4.a 
classe in Asti, collocato a riposo per anzianità 
di servizio ed ammesso a far le prove per la 
pensione; 
Gallarinî avv. Giovanni, intendente di 4.a 
classe a Alba, traslocato a Asti; 


Zanotti cav. Marcellino, intendente di 2.a | 


classe a Oneglia, traslocato ‘a Alba; 

Reggio marchese Benedetto, intendente di 2.a 
classe a Varallo, traslocato a Oneglia; 

Didier avy. Eugenio, consigliere di 4.a classe 
a Annecy, nominato intendente di 2.a classe e 
‘destinato a Varallo; 

Durandy avv. Carlo Andrea, consigliere di 
terza classe a Nizza, traslocato ad Annecy; 

Salaris avv. Efisio, sostit. procuratore regio 
di terza classe a Nizza, nominato consigliere 
di terza classe e destinato a Nizza; 

Millo avvocato Gustavo, applicato  d’inten- 
denza, addetto al ministero (interni) incaricato 


; di fare temporariamente le veci di sostituito 


6 corrente si | hi 
| classe e destinato a Domodossola; 


procuratore regio a Nizza; 

Galli di Mantica conte cav. Felice, inten- 
dente di prima classe a Novi, collocato in a- 
spettativa ; 

Baroni avvocato Costantino ,. intendente di 
seconda classe a San Remo, traslocato a Novi; 

Maury avv. Giovanni, procuratore regio di 
seconda classe a Novara, nominato intendente 
di seconda classe e destinato a S. Remo; 

Novaro avv. Giuseppe, f. f. di sostituito pro- 
curatore regio a Novara, nominato consigliere 
di terza classe e destinato a Novara; 

l’ais avv. Luigi, applicato a Spezia, incaricato 
di fare temporariamente le veci di sostituito 
procuratore regio a Novara; 

Del Carretto di Torre Bormida marchese A- 
dolfo, intendente di seconda classe a Saluzzo, 
traslocato a Casale; 

Elia cav. Francesco, intendente di seconda 
classe a Bonneville, traslocato a Saluzzo; 

Bergoin cav. Felice, intend. di seconda classe 
a Moùtiers, traslocato a Bonneville; 

Deferrari cav. Giuseppe, intendente di prima 
classe a Spezia, traslocato a Moùtiers; 

Tholosano barone cav. Giacinto, intendente 
di seconda classe a Susa, promosso alla prima 


| classe e traslocato a Spezia; 


Dogliotti avv. Giuseppe, intend. di seconda 
classe ad Aosta, traslocato a Susa; 
De Roliand nobile Alessandro, consigliere di 


| prima classe a Ciamberìi, nominato intendente 


di seconda classe e destinato ad Aosta; 
Delfrate avv. Stefano, sostituito procuratore 
regio di terza classe a Torino, nominato consi- 
gliere di terza classe e destinato a Ciamberì; 
Veglio di Castelletto cav. Emilio, applicato a 
Alba, incaricato di fare temporariamente le 
veci di sostituito procurator regio a Torino; 
Torre avvocato Giulio, consigliere di prima 
classe a Torizo, nominato intendente di seconda 


Cler avvocato Emilio, consigliere di prima 
classe a Alessandria, traslocato a Torino; 

Reggio avvocato Celestino, consigliere di se- 
conda classe a Genova, traslocato a Alessandria; 

Poggi avv. Andrea, consigliere di terza classe 
a Cuneo, promosso alla seconda classe e tra- 
slocato a Genova; 4 

Zoppi cav. Ernesto, consigliere di 3.a classe a 
Cuneo, traslocato ad Alessandria ; 

Paoletti del Melle cav. Alessandro, fl. di so- 
stituito procuratore regio a Cuneo, nominato 
consigliere di 3.a classe e destinato a Cuneo; 

Costantin de Magny cav. Francesco, applicato 
a Mandovi, incaricato di fare temporariamente 
le veci di sostituito procuratore regio a Cuneo; 

Novellis di Coarazze barone Federico, sosti: 
tuito procuratore regio di 3.a classe ad Ales- 
sandria, nominato consigliere di 3a classe e 
destinato a Savona ; 

Lovera di Maria cav. Ottavio, applicato a Sa- 
luzzo, incaricato di fare temporariamente le 
veci di sostituito procuratore regio ad Ales- 
sandria ; 

Fabre cav. Andrea, reggente a Ivrea, nomi- 
nato intendente generale effettivo di 3.a classe; 

Rey cav. Filippo, reggente a Sassari , nomi- 
nato intendente generale effettivo di 3. classe; 

Murgia cav. Francesco, intendente ‘di 2.a 
classe a Iglesias, promosso alla 4.a classe ; 

Incisa di Camerana cav. Paolo, consigliere di 
2.a classe a Genova, promosso alla 4.a classe ; 

Solinas avv. Raffaele, consigliere di 2.a classe 
a Genova, id. id.; 

Gattico avv. Antonio, consigliere di 2,a classe 
a Torino, id. id.; 

Alvigini avv. Federico, consigliere di 3.a 
classe. a Ivrea, promosso alla 2.a classe ; 

Dunant cav. Camillo, consigliere di 3.a classe 
a Annecy, id. id.; : 

Loquis avv. Domenico, censigliere di 3.a 
classe a Novara, promosso alla 2.a classe ; 

Bermondi cav. Edoardo, applicato in sopran- 


| numero a Pinerolo, nominato applicato ef- 


fettivo ; i 
Fasce avv. Francesco Barnaba , applicato in 
soprannumero a Pallanza, id. id. 


FATTI DIVERSI 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 5 dicembre 


Approvate due deliberazioni del consiglio 
delegato riflettenti un capitolato per la siste- 
mazione della strada comunale di Mongreno, 
ed un ricorso dell’impresario dell’ordinaria ma- 
nutenzione dei viali e delle strade, si autorizza 
il sindaco a sostenere un giudizio da questo 
mosso contro la concessione dell'appalto di 
detta sistemazione ad altri fatta. 

Si apre in seguito la discussione sulla prima 
delle proposte della commissione per il riordi- 
namento dei mercati, consistente nella ridu- 
zione a Borsa frumentaria della metà meridio- 
nale del fabbricato già macelli di Monviso. È pro- 


7, 


posta dal consigliere Ferraris ed è dal relatore 
della commissipne accolta la sostituzione delle 
parole Foro frumentario a quelle che dicono 
Borsa frumentaria. Chiedono Spiegazioni @ si 
oppongono direttamente in tutto o in parte sol- 
tanto e questa prima proposta della commis- 
sione i consiglieri Borella, Baruffi e Brunati 

i quali temono che la vicinanza del mercato 
alle Scuole rechi a queste gravi disturbi; i 
consiglieri Chiaves e. Trombotto i quali vor 
rebbero si tentasse porre parte del mercato 
anche nel fabbricato già macelli di porta Pa. 
lazzo, ed i consiglieri di Pollone e Sclopis (ac- 
cettando però quest'ultimo la massima) i quali 
chicdono se prima di trasportare il mercato 
dai portici di piazza Carlo Felice non sia d’uopo 
che abbia avuto scioglimento Ja lite vertente 
col preprietario signor marchese di Rorà. Alle 
fatte obbiezioni rispondono il sindaco, îl relatore 
della commissione ed i consiglieri Baricco 
Pallieri e Lavini. Essi osservano che il mercato 
dei. cercali facendosi pressochè totalmente coi 
soli campioni, non può dar luogo a grandi ru- 
mori, e quindi non può recare disturbo alle 
vicine scuole, tanto più che î due locali sono 
perfettamente separati da una manica di fab- 
bricato; che anzichè dividere il mercato in duè 
località, la commissione ha studiato ogni modo 
di concentrarli in un solo pel bene dei mercati 
stessi, dei venditori e compratori e nell’interesse 
di una più facile sorveglianza ; che anche nel 
cortile quando si dovessero introdurre carri 
questi vi potrebbero comodamente manovrare. 
che î macelli di porta Palazzo non si possono 
adattare a mercato a meno di ingenti spese 
né ancora vi capirebbe agevolmente quello dei 
cereali; che a porta Palazzo non si scema il 
commercio, che anzi colle nnove disposizioni 
già date e colle successive proposte dalla com. 
missione vi si aumenterà di ‘certo: che infine 
la questione col marchese Rorà, ora sopita, si 
deve nell’interesse delle città tenere onnina- 
mente separala da quella dei trasìocamento del 
mercato. 

Chiusa la discussione dopo altri simili ragio- 
namenti è posta ai voti la questione sospensiva, 
che non risulta adottata, mentre'lo è per contro 
la proposta della commissione. 

E quindi, l'ora essendo tarda, sì scioglie 
l'adunanza. x 

Il segretario 
Sottoscritto Fava. 

Awrivi. È aspettata in Torino, verso le ore 
cinque pomeridiane di quest'oggi; la duchessa 
Elena di Russia, che giunge per la via di Susa. 
Si tratterrà fra noi pochi giorni. 

Onestà. — Giovanni Morino, facchino in 
questa capitale, ritrovò quest'oggi sulla piazza 
S. Carlo un piego contenente una vistosa som- 
ma e ne fece immediata consegna alla casa 
Mestrallet padre e figlio, dagli agenti della quale 
era stato quel piego smarrito. Sia lode all’uo- 
mo virtuoso che sentì così chiaramente la voce 
dell'onestà e del dovere, e valga questo bel 
tratto insieme ai tanti altri simili che sì ripe- 
tono nel nostro paese, a mostrare la moralità 
del nostre popolo. 

Boneficenza, Ci si scrive da Valenza : 

« La sera del 25 passato novembre una su- 
perba festa da ballo vi fa nel palazzo della 
signora contessa Quaranta-Cavalchini : la vastità 
delle sale riccamente illuminate , la eccellenza 
della musica, che era quella del 1° regg. gra- 
natieri, il numerose concorso di giovani ed 
eleganti signore di Valenza e di altre città 
vicine, ed anche da Torino venute, la squisi- 
tezza dei modi in tutti contribuirono a rendere 
lieta e vivace quanto poteva desiderarsi la fe- 
sta, e le danze incominciate alle nove della 
sera continuarono animatissime ‘sino alle sette 
del mattino. 


« Un sentimento! poi di viva compiacenza 
rallegrava particolarmente la festa, e questo 
era ispirate dal dilicato pensiero che l’aveva 
suggerita ; la signora contessa Quaranta, esimia 
benefattrice dei poveri in questa città, non con- 
tenta nel generoso suo slancio di quelle abi- 
tuali e copiose elemosine con cui sì studia di 
sollevare il povero, non contenta del largo con- 
corso con cui soccorre l’asilo, al quale inoltre 
fa dono ogni anno di parecchie dozzine di calze 
di lana lavorate dalle sue mani per coprire le 
rude piante dei bimbi poverelli che in esso 
hanno ricetto , aveva ordinato il ballo a bene- 
ficio dei poveri e dell'asilo infantile. 

« Sostenuto in proprio le spese tutte, la 
predetta signora contessa aveva fissato un prezzo 
al biglietto personale d’invito, d'onde ottenne 
un introito di L. 1000 e più le quali furono 
poi versate per. una parte nella cassa dell’a- 
silo, e per l’altra destinata a soccorrere i po- 


veri a domicilio. k 

. « Così come si ebbe le felicitazioni di quanti 
intervennero è parteciparono ‘alla festa, si abbi 
la signora contessa colle benedizioni dei poveri 
la riconoscenza dei buoni. » 


DA 


Dimostrazione. Ci scrivono da Orbas- 
sano in data del 6 corrente: 

« Anche qui abbiamo avuto adunanza; € 
pranzo elettorale del col!:gio di Rivoli per l’e- 
letto conte Chiavarina , nello scopo di festeg- 
giarlo, di fare scambio dì sentimenti, di esporre 
e udire i bisogni, e striugere i nodi di fratel- 
lanza e concordia fra i varii comuni. Là riu- 
nione fu molto numerosa e lieta. AI banchetto 
è stato pronunziato un brillante discorso dal- 
l'onorevole deputato, nel quale ha espresso i 
suoi sensì di gratitudine agli elettori, e i sui 
intendimenti circa Ja condotta politica da se- 
guire al parlamento, fondati sulla libertà , ‘sul 
progressivo svolgimento dello statuto, e sulla 
indipendenza del potere civile dall’ecclesiastico, 
sulla economia nei dispendii è via via. L’ora- 
tore fu' molto applaudito. Ebbero pari acco- 
glienza un discorso del notaio Boglione ed una 
poesia piemontese del dottore Leandro Quenda. 
Quest'ultimo con molto livio e colla sua solita 
facile vena menò buoni colpi di mazza sulia 
nera ‘fazione, i quali furono visti. piombare dai 
convitati colla. più clamorosa e generale sod- 
disfazione. 

« Gli evviva al re, allo statuto ed.al depu- 
tato coronarono. le desta «he non-poteva essere 
nè irradiata da un sole più splendente, nè av- 


| vivata da più espansiva gioia per |’ unanime 


spirito di concordia e di vicendevole affetto. » 

Furti, Si legge nel J/uvimento di Genova: 

« Nella notte del 1 corrente alcuni ladri si 
introdussero nel magazzino di Jane dei signori 
Casaretto, sito vicino a S. Bernardo, e ne aspor- 
tarono una gran quanita. Ci vien detto oggi 
che gli autori e eomplici di tale. furto, in nu- 
mero di sette, siano caduti in mano della giu- 

. stizia, e sia stata loro sequestrata buona parte 
del bottino. » 

Suicidio. — Genova, 6 dicembre. Ieri al 
dopopranzo un calafato precipitavasi, dalla fi- 
nestra dal quinto pisuv della sua abitazione 
sita sulla piazza dei Forueiti, vicino a S. Gior- 
gio. Dicesi che dispiaceri di famiglia l'abbiano 
traito a sì fatale eccesso. (Movimento) 

Frammassoneria. La notte scorsa, dice 
il Times del 4, ebbe luvgo nella sala massonica 
l' ordinaria trimestrale comunicazione delle 
grandi loggie unite e dei frammassoni liberi 
ed ammessi di Inghilterra, sotto la presidenza 
del molto degno conte di Zetland, gran mastro. 
Sapendosi che S. A. R. il principe di Prussia 
aveva espressa l’intenzione di esser presente 
come visitatore, vi fu intervento più numeroso 
dei rappresentanti. delle loggie subordinate, coi 
loro uniformi e colle preziose insegne, così che 
l’aspetto della, loggia faceva impressione più 
che all'ordinario. Il locale, conosciuto sotto il 
nome di Temple, era stato addobbato come 
una sala di ricevimento, nel più splendido modo 
con magnifici specchi e preziosi mobili, mentre 
la faccia dell'organo era compiutamente dissi- 
mulata' da un insieme di bandiere di' tutte le 
nazioni, disposte con buon gusto , essendo Je 
più in vista quelle d'Inghilterra e di Prussia. 
Il ricevimento. fatto‘ a S. A. R. nella gran loggia 
fu molto entusiastico e S. A-R., ringraziando, 
disse che, sebbene fosse quella la prima occa- 
sione del suo: mostrarsi in cotesta sala fra i 
frammassoni d'Inghilterra, il suo cuore era però 
stato fra ‘loro fin dal primo giorno‘ ch'egli a- 
veva avuto l'onore e la fortuna di esser fram- 
massone. Il gran. mastro in nome , della gran 
loggia presentò a ‘S. A. R. un esemplare del 
libro delle costituzioni. Prima di ritirarsi , S. 
A. espresse ancora il gran piacere ch'egli aveva 
avuto da quella visita, e promise di onorare i 
suoi fratelli col rinnovarla. ì 

Una nuova industria. Dopochè si fanno 
sulle strade ferrate 50 miglia in tre ore, i 
bauli sono ‘divenuti un oggetto di lusso, dice 
una corrispondenza di Parigi. Le persone anche 
della più minuta accuratezza non portano con 
sè che una borsa. Ma così non la pensa un 
viaggiatore che è tradotto in polizia correzio- 
nale. Costui aveva la mania dei bauli. Egli ne 

° mandava ogni giorno in tutte le direzioni, so- 
pra tutte le strade ferrate. Qualche volta -suc- 
cedeva che uno-di essi andava perduto, ed al- 
lora l’ingegnoso industriale reclamava , faceva 
un processo alla compagnia, e ne aveva sem- 
pre una buona indennità. Questo frequente spe- 

: dirsi di bauli però con indirizzi stravaganti , 
parve sospetto. Se ne aperse uno e lo si trovò 
pien di sassi, diligentemente avvolti nella paglia. 
Cinque bauli di sitoil genere erano stati per- 
duti nel breve giro. di tre mesì ed avevano 
fruttato al miltente una decina di mille franchi. 
Bisogna pur dire che i ladri si vanno facendo 


sempre più ingegnosi. 
| Op Ege ARRE STATO 
. (i 
Notizie Politiche 
Togliatao da una , corrispondenza da  Pa- 


jgi 5 dicembre : | È 
DES sa ina del giorno è ila sospensione di 


due mesi, da cui fu colpita la Presse, a pro- 
posito di un articolo pubblicato sul rifiuto di 
giuramento di Goudchaux e Carnot. Quest'ar- 
ticolo era firmato Peyrat. Si sa che nell'ammi- 
nistrazione di quel giornale c'era un pò’ di 
guerra iutestina. M. Millaud avendo, con 800 
mila franchi, comperata la metà più una delle 
azioni, sperava che questa compera gli desse 
diritto ad essere il sclo gerente della Presse; 
ma da parte sua M. Rouy faceva opposizione 
sopra un contratto conchiuso con E. de Girardin, 
col quale la.gerenza gli era devoluta fino al 1890: 
‘di qui il processo. In giudizio possesserio., M. 
Rouy era stato mantenuto nei suoi diritti di 
gerente; M. Millaud quindi, non appena seppe 
della sospensione della Presse, mandò atto per 
usciere a M. Rouy, ondé renderlo risponsale di 
tutti i danni cagionati alla sua proprietà dal 
fatto della sospensione del giornale. Quest’in- 
cidente potrebbe forse determinare i giudici a 
pronunziare in favore di M. Millaud. Par sem- 
plice infatti che un proprietario abbia l'’ammi- 
nistrazione dell’aver suo.» 

Leggesi nel Moniteur: sii 

« Il ministro dell'interno, visto l’art. 32 del 
decreto organico sulla stampa; visti gli avver- 
timenti dati alla Presse; il 1° marzo 1853, 24 
marzo 1854, 26 marzo 41857; visto l'articolo 
pubblicato il 8° dicembre , che. comincia | con 
queste parole : «Nelle elezioni ch’ebbero luogo , 
» sotto la firma A. Peyrat e nel quale l’autore 
definendo di sua testa ciò che sonoè voti, le dispo- 
sizioni, glì interessi di ciò che egli chiama 
il partito democratico, it partito rivoluzionario; pre- 
tende: « che da alcuni mesi vè nella co- 
« scienza universale un vago fremito, » ed ag- 


giunge: « Ecco evidentemente l’ora della riso- 

« luzione decisiva. 1 problemi che occupano il 
« mondo politico si semplificano... l partiti st 
« stringono e si contano... 

« Pare ‘che noi tutti abbiam sentito , da 
un capo all’altro dell'Europa, una voce che 
ci grida : Levatevi e camminate I... Dobbiamo 
noi, vivendo sempre delle nostre memorie e 


tro nel nostro ‘avvilimento ?... Il partito ri- 
voluzionario deve egli imitare il partito le- 
gittimista,, che l'astensione condusse alla nul- 
lità ? Noi ci siemo contati; noi sappiamo di 
essere un gran partito divoto alla rivolu- 
zione, ecc» 

« Considerando che, per quanto siano insen- 
sate tali parole in mezzo alla profonda pace, 
di cui gode il paese, non si potrebbe però 
permettere che alcuni spiriti turbolenti  predi- 
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dei nostri rimpianti, farci sempre più adden- | 


i è. pro quat ha ai eri MARIE SEMMAI 
E RENTAL APART 1 SOIN ARE RETI ZZZ TT NATO 


altro governo ‘più vicino a noi. lo non ho detto 
ciò nè ho espresso alcun timore. Al contrario 
tutti i governi d'Europa hanno manifestato a 
nostro riguardo le disposizioni più amichevoli 
e, quanto al governo francese, non possiamo 
congratularci abbastanza delle eccellenti comu- 
nicazioni che ebbero luogo fra noi. Non solo 
l’imperatore dei francesi ha detto che, se noi 
desideravamo, mandar truppe per: la via del- 
l'Egitto, egli avrebbe adoperato presso il go- 


| verno egiziano tutta la sua influenza, perchè 
nol potessimo farlo; ma ci disse anche che, 


se avessimo stimato utile mandar truppe attra- 
verso il territorio francese, ci avrebbe procu- 
rato. ogni sorta di facilitazioni. Quanto alle 
gravi quistioni dell’ India e della riforma par- 
lamentare, è intenzione del governo ùi non 
esporre su di esse il proprio. pensiero che 
quando il parlamento sarà convocato di nuovo. 
Fino allora bisogna che l'onorevole gentleman 
si diverta colle ‘sue idee speculative. Io non 
posso. del resto che rallegrarmi che, in un 
momento, in cui il paese è tutto intento ai 


grandi avvenimenti di un altro emisfero, in 


cui gli inglesi danno tutta la loro attenzione 
alle gloriose gesta dei loro compatrioti nell’In- 
dia, non posso che rallegrarmi, dico, che l’o- 
norevole gentleman non abbia stimato conve- 
niente: di proporre un emendamento all’indi- 
rizzo che questa camera desidera presentare 
al trono.» 

— Scrivono al Times da Vienna, il 4°: 

« Il passo recentemente fatto dal partito 
clericale in Sardegna piace assai agli ultra- 
montani austriaci, i quali si lusingano che il 
presente gabinetto non potrà a lungo soste- 
nere ì combinati assalti degli ultra-radicali e 
della fazione retrograda sotto il conte Solaro. 
Come ci ‘è noto, ii conte Cavour è cordial- 
mente detestato nel mondo ufficiale austriaco; 
ma esso ha molti partigiani nella popolazione, 
la quale sa bene essere sempre stata sua cura 
il tenere. la, via di mezzo fra lo Scilla e Ca- 
riddi della parte, repubblicana e retrograda. I 
politici di. Vienna sonu inclinati ad annettere 
una grandissima importanza al risultato delle 


| recenti elezioni in Sardegna ed a credere che 


il partito ultramontano avrà fra non molto, 
riacquistata l’influenza che perdette pochi anni 
sono, 


« Poco si sa ordinariamente di ciò che si 


| fa in Lombardia; ma di recente abbiamo sen- 


chino liberamente l’agitazione e l'appello alle pas» | { î 
| rarchia cattolica , che cerca d’introdurre pra- 


sioni rivoluzionarie; considerando che, nell’inte- 
resse generale, nell’interesse sopratutto di quelle 
masse d’eperai, di cni nessuno in Francias'è mai 
preoccupato più attivamente e più efficacemente 
dell’imperatore , il governo ha il diritto ed il 
dovere di mostrarsi severo contro le insanie di 
questi pretesi democratici, la cui influenza, se 
mai ne avessero, non potrebbe essere che fu- 
nesta al benessere ed al progresso regolare di 
quella ‘democrazia, che fortunatamente essi sono 
ormai impotenti ad agitare; 

« Decreta che la Presse è sospesa per due 
mesi, a partire dal 4 dicembre.» 

— Dalla Svizzera abbiamo le seguenti notizie 
che togliamo dalla Gazzetta Ticinese : 

» Il consiglio federale ha adottato la nota da 
spedirsi al Brasile. In essa si lagna di difetto 
di protezione che viené accordata agli emigrati 
svizzeri, del che già si è doluto il console ge- 
nerale. — Esso ha risolto di proporre all’as- 
semblea federale di passare a questo console 
l'indennizzo delle spese d’ufficio, e di doman- 
dare un credito annuo di fr. 5000 per ispese 
d’emigrazione. 

» L'Austria ha annunciato che al fine di con- 


lative ai confini coi Grigioni, fa rilevare alcuni 


grafiche. 

» L'Inghilterra invocando gli art. 8 e 9 del 
trattato di commercio vigente colla Svizzera ha 
chiesto che sia accordato alle merci inglesi lo 
stesso trattamento delle sarde, nell’introduzione, 


aderendovi ha dato gli ordini opportuni. 

» Per quanto il consiglio federale sìa disposto 
a restringere sempre più le relazioni tra la Sviz- 
zera ed il Belgio, esso non credette poter col- 
tivare le aperture dal gabinetto di Brusselles 
state fatte per la stipulazione di un trattato di 
\ commercio e libera navigazione, almeno sinchè 
non sia risolta in quel paese la lotta fra i pro- 
tezionisti ed ì fautori del libero commercio. » 

— Lord Palmerston, rispondendo nella ca- 
mera dei comuni a Disraeli, disse, fra le altre 
cose: « L'onorevole membro fece allusione a 
ciò che io dissi ad un banchetto e parve cre- 
dere che le mie parole annunziassero allora 
al paese che noi eravamo minacciati da una 
grande invasione, non da parte dell’imperatore 
della China o del re di Napoli, ma di qualche 


nella sortita e nel transito. ll consiglio federale | 


tito che nelle grandi città vi è uno scontento 
anche maggiore del solito. I lombardi sì la- 
gnano amaramente delle alte tasse che si Je- 
varono su di essi e del bigottismo' della ge- 


tiche ripugnanti al sentimento degli uomini più 
intelligenti ed illuminati. » 

— Scrivesi da Vienna al Times: 

« Il consiglio dell'impero è sempre contrario 
alla soppressione. delle leggi sull’usura; ma è 
affatto ridicolo che il tasso legale dell’interesse 
sia mantenuto al 5 0/0. Un proprietario, di 
alto rango e posizione, aveva l’altro di bisogno 
di prender danaro ad imprestito sopra uno dei 
suoi tenimenti; ma non potè; sebbene si of- 
frisse disposto a qualunque sacrificio. Gli si ri- 
spondeva: «e Se 10 vi prestassi denaro al sei 


per cento su ipoteca, sarei colpevole d’usura e | 


passibile d’una pena; eppure già da qualche 
tempo alcune delle più rispettabili case di 


| Vienna dovettero pagare ‘uno sconto dell'8 e 


| stieri sono inclinati ‘ad attribuire la loro pre- | 


| del 9. »» In conseguenza di quest’assurda legge 


d’usura, quelli che sono ricchi di terreni, ma 
poveri di borsa, si trovano quasi nell’ impossi- 
bilità di fare miglioramenti agricoli. 


« La dissenteria e la colerina sono ora ma- | 


lattie. endemiche a Vienna ed i medici fore- 


| valenza all’abuso dell’acqua. Essi forse inten- 


seguire le necessarie notizie sulle quistioni re- | 


dono che gli austriaci dovrebbero usare più 


i acqua esternamente e meno internamente. 


piani di punti non indicati nelle carte topo: | 


« Nei circoli militari. sì sussurra che il 


| feldzeugmeister conte Jellachich fu messo in 


disponibilità. La ragione che se né dà è cheil 
valente banno di Croazia non è sempre pronto 
ad;obbedir agli ordini che riceve da Vienna. Il 
senatore Gserviano araschanin passò per Vienna 
diretto a Belgrado. Le congregazirni religiose 


| pullulano maravigliosamente in Austria; ma 


potrebbe darsi che il governo avesse a pentirsi 
tosto 0 tardi di averle permesse. » 

— L'attività del ministero di guerra in Gre- 
cia, scrivesi all’Oss. friest., nel far inseguire i 
grassatori, è superiore ad ogni encomio ed è 
generalmente riconosciuta. Il numero dei mal- 


fattori di cui fu liberato il paese da circa due | 


anni sotto. la direzione dell’ attuale ministro 
della guerra Smolenitz, ascende , secondo dati 
autentici, a 550. 

La generale crisi finanziaria europea non 
manca di reagire pure in Grecia assai sfavo- 
revolmente. Una gran parte dei prodotti è in- 
venduta, per cui i piccoli possidenti non sono 


in grado di soddisfare i loro impegni. Il ri- | 
colto delle ulive fu in quest'anno assai abbon- 


dante. Si calcola che la quantità d’olio pro- 
| dotta dalle provincie d’Attica e Mégara ascende 
ad un milione d’oche; però è probabile che 
in seguito a ciò quel prodotto venga nelle attuali 
condizioni deprezzato, giacchè i maggiori capi- 
talisti europei si trovano presentemente accupati 
in altre operazioni. 

Sulla modificazione del ministero greco seri- 
| vesi da Atene 28 novembre all’Osserv. Triestino: 
« Contro ogni aspettativa il ministero subì 
\ una modificazione, la quale ebbe luogo in modo 
affatto impreveduto. Il ministro presidente, 
rifiutandosi di cooperare ulteriormente cen al- 
cuni suoì colleghi, aveva insistito: pell’imme- 
diata sua dimissione Ia quale gli venne anche 
accordata. Poscia si passò tosto alla formazione 
d’un nuovo ministero affidandone la presidenza 
provvisoriamente al ministro della marina, sig. 
Miaulis. A ministro dell'interno fu nominato. il 
senatore Costantino Privelegios, ed a ministro 
della giustizia il presidente della corte di cas- 
sazione ( arepoago), signor Ralli, dopochè i sigg. 


costituito non possa avere lunga vita, non sog- 
giace a verun dubbio; oltracciò questa combi- 
nazione sembra aver disgustato non poco una 
parte dei diplomatici esteri qui residenti, spe- 
cialmente poi l’inviato francese. 

— A Costantinopoli con ordinanza imperiale 
del 23 novembre, anti ‘bascià, governatore 
generale dell’ Epiro e della Tessaglia, fu nomi- 
nato ministro di polizia. invece. del defunto 
lzzet bascià ; Rifaat bascià, presidente del con- 
siglio di guerra, fu nominato in sua vece go» 
vernatore generale dell'Epiro e della Tessaglia 
e surrogato nelle sue anteriori funzioni al 
consiglio di guerra da Zarif' Mustafà bascià. 

Scrivono da Erzerum 19. novembre; -Il 
barone Pichon, ministro plenipotenziario ‘di 
Francia in Persia, partito da Trebisonda. il 1° 
novembre, giunse qui 114, con Ja sua famiglia 
ed il segretario di legazione, dopo ‘aver corso 
grandissimi pericoli al passaggio di. Cialar-Dagh. 
Il governatore Arif bascià lo accolse nel modo più 
onorevole: gli mandò incontro una’ scorta e una 
carrozza a tiro sei, ed egli stesso con tutti i mem- 
bri del megilìss venne ad augurare: il benve- 
nuto al suo ospite (malgrado una neve glaciale) 
sotto una tenda decorata*con gran lusso, eretta 
fuori della città, ‘ove furono offerti, secondo 
l’uso, il caffè, il sorbetto e le pipe ornate di 
diamanti. Eransi uniti al corteggio il vescovo 
armeno-cattolico , il vicario del vescovo non 
unito, il console di Francia coi suoi impiegati, 
il cancelliere del consolato di Persia e una 
deputazione di negozianti persiani. Jl ministro 
di Francia, sopra uno dei cavalli riccamente 
bardati. inviatigli dal bascià , passò dinnanzi 
alla fronte di un battaglione del 5° reggimento 
di fanteria, che gli presentò le armi, ed entrò 
in città in mezzo al fragore di 415 colpi di 
cannone tirati dalla fortezza per l’arrivo di lui. 
Il barone Pichon continuò il 16 novembre il 


| al suo arrivo. 

— Secondo una lettera di Gerusalemme 41 
p. p., sulla strada di Betlemme, e precisamente 
alla tomba di Rachele, furono rinvenuti 4 
uomini assassinati il 7 novembre. Appartene- 
vano alla popolazione di Lakam, e supponesi 
che siano stati trucidati dai partigiani di Abu- 
gosch; però mancano ragguagli positivi. 

— La Presse d’Orient conferma, in base a 
lettere da Teheran, che il governo persiano 
pose termine alla missione di Ferruck-katì , e 
annuncia che questi ritornerà a Costantincpoli 
tosto dopo finiti i negoziati ancor pendenti 
per trattati di commercio e d'amicizia con 
varie potenze. 

— Da Latacchia 46 novembre si ha clie î 
montanari di quella provincia , appartenenti 
alla tribù degli Ansariè, che du 4 anni erano 
| in ribellione contro alla Porta e ricusavano di 
| pagare le imposte, sono prossimi a calmarsi 
a desistere dalla loro opposizione e a pagare i 
tributi, mercè .le cure e i bei modi del pre- 
sente governatore ; il che non era riuscito ai 
suoi antecessori.,, la maggior parte dei quali 
avevan dovuto ritirarsi, vedendo l’inutilità dei 
loro tentativi. 


. . . LI 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 1, sera. 

Si hanno notizie da: Nuova York:in data del 
24 novembre : 

ll danaro era abbondante. 1 prezzi dei grani 
ribassavano. i 

La spedizione contro i mormoni doveva ri- 
cevere dei rinforzi. 
À Credito mobiliare 700. 

Strade ferrate austriache 665. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 420. 
Strade ferrate lombardo-venete 592. 


Borsa di Parigi del T dicembre. 
Fondì francesi in contanti in liquidazione 


SIONI. FA x 56 20 66.15 
4 1/2 p. 00 . AM 50 9 40 

Consolid. ingl. . %U 3 

Fondi piemont. 

1849 5 0/0%1. 87.50» » 

1853 3 0]0. 593 pia è 


G. Romraino. Gerente 


Renieri e Paparigopulos si erano rifiutati di as- è 
sumere questo: portafoglio. Che il ministero così 


suo viaggio alla volta di Tauris, scortato come. 


Se î dentifrici Laroze godono di ; 
nnagrando voga, siè perchè l’Elisir 
dentifricio previene e calma le ne- 
vralgie dentarie, guarisce il mal di 
denti; la. polvere dentifricia a base 
di magnesia edi chinchina gl’im- 
bianca e li conserva; l’Opiat den- 
rifricio , composto delle stesse; so- 
stanze, dà del tuono alle gengive, 
previene la. carie dei primi denti 
concorrendo attivamente .al loro 
sano;e facile sviluppo. 


=—*——r--eee.- 


L'ACQUA INDIANA tx ea 


ì figlia della. ce- 
lebte fu signora MA, cni sola essa successe, 
tinge \per' sempre‘ e suil’istante, in ogni colore, 


AYVVASO 
Venerdì sera, 14 dicembre ; nelle 
sale che graziosamente concede il 
sig. LOD. MONTU”, ‘negoz.' di' piano- 
forti, casa Scaravagli0, via ‘Alfieri, 
avrà luogo un” 


ACCADEMIA 
MUSICALE LETTERARIA 
data dalla signora 
Clementine Cenau-Cenotti 
Declamatrice' francese 
e dal prof. di Lingua Inglese 
Edmund Cavalleri di Londra 
col gentile concorso dell'egr. Maestro 


REZZA 


G. FRIES 


avendo ricevuto «da. pochi 
«giorni un, grandissimo as-, 
‘ sorlimento di vedute STE- 
{ REOSCOPICHE. sulla Plac- 
ca accademiche, e sul vetro 


Inghilterra, Germ 
cia e. Costantinop 
pure sulla carta 


lenti ovali. 


Torino,solto i portici della Fiera, N. 9. Genova, strada Carlo Felice, N. 9. 


piCORE E 
FOSSILE 


E eSATA 4 MAMA PTT SME 


gruppi di tutte sorta, Mac- 
chine STEREOSCOP, con 


D stRerce mnagine 
! D'ERGOTINE DE BONIEAN 


deequverte honorte de distinetion par six nations 

contre les pertes utérines, vomisse- 
ments et crachements de sang, dys- 
senteries, fleurs blanches, pertes sé- 
minales, palpitations de coeur, incon- 
tinence d’urine, affections de matrice, 
flux mensuel trop prolongé, ete. © 
Sirop:3 et5 fr. Dragges 3fr.leflac. 
FELIXER DE SANVTE du mòme 
‘auleur, contre les indigrstions. dige- 
slions difficiles, crampes et faiblesse 
d’estomac, diarrhées, cholèrine, mal 
de mer, ete. 


ania, Gre- 
oli; come 
vedute e 


,) sottoscritto avendone ricevuto una forte. partita è in grado più di ogni 
aitro di facilitare sui prezzi ai signori committenti. : 
Presso Francesco Calligaris, piazza Carlina, via S.Croce, n. 3. 


sig. Pietro Marini 
e di alcuni distinti filarmonici, 
Ingresso Fr. 3. 


I biglietti sono vendibili alla li- 
breria inglese e tedesea del sig. Ha- 
himann, via Carlo Atberto, N° 7, e 


senza pericolo, capelli. e barbe. Con la san- 
‘zione della chimica, e 20 auni di voga, detta 
«abqua sfida tutte le cattive contraffazioni ; ma 
occorrono i due nomi; conviene prendere 
VPACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 


a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 


Prezzo îr. fi. 
presso il sig. Racca editore di musica, | 


L EPILATORIO CHANTYL Piazza Carignano. 


Joglie via per sempre e in un momento i peli | 


e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. — b 
n gli MESI 
QUIO POGGI DI LIOME 


Unico deposito in Torino presso | Urrizio 
Specifico sue: elficacissimo contro gli accessi della po- 


Flacons de 2 fr. 50, et 4fr. i 
f Instruction detaillee è chaque flacon. | 
Agente in Piemonte, D. Moxno, via B.V, I 
“i degli Angeli, n. 9, Torino. — Vendita al mi- 


GRANDIOSO MAGAZZINO» ELEGANTI MOBILI | mula Torino, Ponzi, il (ra. — 
È Ki sento F | ‘cssondria, Basilio — Asti, Boschiero + 
DI GORNAGLIA È LIMONE 


Cuneo, Cairola — Genova, Bruzza — Intra, Ì 
Via Guardinfanti, ncl locale già Negozio MAID. 


L Caccia — Mon dviPiazza, F. Vassallo $ 
— Novara, Caccia — Sassari, Solinas — 
Vercelli, Berteletti. | 


SEMENZA D'ORIENTE -| 
di ACHILLE ROCHE | 


Per l'acquisto di questa semenza; 


ousÙ 


IEZIA AEIIACORE 


cern 


TIZI 


ceNERALE D'ANNUNZI, via Madonna degli An- 


geli, N. 9. — Genova, presso Bruzza. — ; toi Gen 
Novara, presso Caccia. — Cimco, CarroLa. dagra, dolori reumatici, sciatica, newralgia, 10mbaggine, 
" crampi 6 (paralisi. | 


Sassari, SOLINAS. $ Ere 
° Quest'olio vegetale di semplicissima com- 
posizione non contiene veruna sostanza no- 


Via Madonna degli Angeli, N. 11, piano 1°. 


UFFICIO DEI BREVETTI | 


PEL PIEMONTE E PER L'ESTERO, del prof. Z. Bassini 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


DA TORINO A CUNEO 


CI DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE o ai, | da Cuneo 
. he x ré ha " 
vr conforme alle variazioni del 20). ottobre. lo nia 50; 525 pars Padre È Ps Hi La »» 
=] ) nre | DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
de Partenze du Savigliano da Saluzzo | 


| Ore 7 47, 14 2 ant. 
DA TORINO A GENOVA | w 5 22,6 57 pom. 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 


I 
| Ore 6 48, 10 3 ant. \ 
Iconfetti di lattato di ferro di Gélis e 


| n 3.25, 5 BS pom. 


Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — 

Novara, Caccia — Novi, Palissarolo — Vercelli, Rerte- 

letti — Sassari, Solinas — Cuneo, Cairola — Mondovi. 

Piazza, F: Vassallo, ed im.tutte le principali farmacie d’ I- 

talia. — Agente generale per la vendita ad’ ingrosso D. 
© Mondo, via B. V. degii Angeli, n. 9. Torino. 


DA AIX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


DA MORTARA A VIGEVANO da Aix-les-bains 


ia | da S. Jeand i 
da Vigevano da Mortara Ore 6 19, 8 46 antim. { Ore 6 08, 90240 auto 


| 
Ore 8 40, 9 43 antim. |Orc 7 45, 10 28 ant. » 12 59, 414,3 38, p.|.w4 00, pom. 
w 49,4 50 pom. { uv 2 56, 7 57 pom. Da Lione Ore 6 50 Pali 106 


SCIBGIIA REZZA ES IZZIONI FIANO ZARA IAA III RAI AZIONI DORIA NEL e II 


CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -— BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino udiciale dei cersì accertati dagli agenti di enpathîo è nemenli 
Corso auTENTICO — Torino, 7 dicembre 4 #57, 

Conir. del giorno prec. dopo la borsa . 
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$ ° 
mis - 
sea 
t=] Scsi © 
£ îe È Tori d 
SRA: si A Pago ; = pal | ta Torino | a Ge i N 
Conté, i qnali permettono d amministrare il ferro nel o fis % pas E | ore6, 10, di SU da DER sd prova Ù la BRA A CAVALLERMAGGIORE 
modo più efficace ed aggradevole, sono stati approvati £ -, csi I ce IS E | n 230, 8 pom [#9 ‘40,5 pom. odia a Bra |. da Cavallermaggiore 
dall”: Accademia di medicina, vin. seguito .a, numerose e: 7° SR, e | Ù sE f DE 9 sE 10 11 aat. | Ore 7 57, 10 82 ant. 
esperienze fate da una commissione composta dei | & pisa FRE Tab | i CARI i Li » 6 6 pom. | » 342, 6 47 pom. 
sige. Professori Boniliaud, Fouqguier, e 50 > 2 : o © Sii PL Fa Geno a i DA TORINO A PINEROLO 
Ialiy Presidente dell” Actademia.—Il loro rapporto © & SIR | 9 Ss e . + red 45 antim, | - da Torino | da Pinerolo 
costata l’ efficacia costante di questa preparazione è la | > >, È po) Neg DA GENOVA PER PONTEDECIMO | Ore 0 50, 12 ani. | Ore 8 20 ant, 
sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi. £ È ® ® E da Genova | da Ponledecimio "n 35 10 pom. | n 210,7 20 pom, 
4 Quattordici anni d' esperienza e, pratica ne hanno con- f-; pa) è 19 Dé Ore 8 antim. | Ore 8 45 antim. DA TORINO A SUSA | 
fermati i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i dì i | 2° (>) R ue " 1250 pom. | n 5 30 pom. da Torino | da Susa 
medici, contro la Liorest (colori pallidi), e Amemia “ [>] © TRI Di''assovi’l'ivordi | Ore 5,55, 8 15 ant. | Ore 5.50, 8.20 ant. 
(debolezzi di temperamento), e Lencorrea (flusso | vp ci Sc Sa da Genova | da Voltri n, 2,3 45 pom. | w 205,5 80 pom, 
bian:6),06., ed in tutti i casi in cui il sangue impoverito La è a Ore 6 20, 9, 42 ant. |\Ore 7 15, 10, ‘ant, DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 
ha biSogno d'elementi riparatori. | —_ | ESSE pe ha | gi n 2,4, 6 pom. 1 n 4,5, 8,7 pom. da ‘Torino I dal Ticino 
Questi. confetti essendo. stati imitati grossolanamente, DA per; vo 2 Ù ARIE | Ore 6 25; 11 05 antim. |OreB 48, 11 20 ‘anti 
gl’ inventori hanne cambiato le loro marche commerciali. | {> fa [3] B Ss DA ALESSANDRIA A4DARONA n 4253, 8 40 pomerid. | n 4 09 "fon d 
1 veri confetti di Gélis e Comté si vendono | (mr) Sa fa » Alessandria | da Arona pit al fi ni 
solamente in scatole quadrate, ricoperte da un’ elichetta | Z o o 4 SS Con - “i 9 Point | Ore 5 28, 8 45 ant. Ore 9 BS alitim. | Ore 6 85112 vali 
ed in invoglio inimitabili a due colori, sigillate con < 2 È ta ” 16 35 pom. | n 42 25, 5 b0 pom. è ‘2/55, 8 40 pom, eta son) 
una fascia color di rosa egualmente inimitabile, firmata | 2 Suore e Partenze dei piroscafi DA Sane iii Lio 
del Sig! Labélonye, depositario generale in Parigi (rue [25] (ero) ou a IS Ascendenti Discendenti da Santià E 
Rourbon-Villeneuve, 49. Ogm scatola è accompagnata Si fori S° Ss Sesto Ore 14 30 ant. | Magadino Ore 6 30 antim., | Ore 8 2%, antimerid | Ore 7 DEE Biella È 
“da un’ istruzione in /taliano è altra în. Francese, col pe; DD) 9 | pi Arona v 645 ant., 12 20, | 14 45 pom. wi 28,7 40 pom. a ti 1155, antim. 
bollo governativo sulla tirma degl’ Inventori. 2 smi liseo) 2 è 8 ni a DE 43 poni Intra Ore h @ 9 ant. IRONIA Velina diaie " a 
È rai pe kad S ‘allanza Ore ant., "4 53 È A Ra 
Trovansi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via sg & dp) a È. iù dig po Di a ì PARE TCA dI pra: o da! Vavcolii pens Velia "1 'delvAlali de vini 
vicino, a Piazza Castello; Bonzani, via Doragrossa, 19. | 5 5 S SU Intra Ore 7 55 ant., 2 35, | { 50/pom. @re 8 55, autimerid. | |Ore 9.38, antimerid. 
— Alessandria, a rd Galesio ast BET Es on 48 fu 50 pom, | Arona Ore 8 18, 10 40, | "5 45,7 40, pom. — | n4 10,7 15, pom. 
schiero — Cagliari, Crivellari — Casale, Oglietti — | = 3 s - 8 Magadino Cre 10 20 antim. | 10 50 ant.,5 25 p. STRADA FE Ù vITE 
Chambéry , H. Julien e Comp. — Genova, "Brazza e De S ma È af 825 pom. | Sesto Ore 11 20 ant. P RRATA VITTORIO EMANUELE 
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dello stesso Uffizio. 


MERCURIALE DI TORINO. 
Mercato del 5 dicembre 


“COLLA: LIQUIDA: BIANCA 


FUND) PUBBLIC: Contr. della mattina 


aupiTa Godimensi ib cuotaoti ln liquidazione 7 PRICE. | 
Per ettolitro ; ) 18489 0jU- settembre. —  — ri) ine Pini Petr) | 
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Meliga . > 1340. lana. il marmo, il vetro, le poti- {8540 { dicembre. — — = Ra 85-75 a se 
Segala ©. . » 13 05. chè, 1, giuocatoli, essa. s1 adopera OBBLIGAZIONI 
Avena les. i cere 45: fredda, e basta applicarne pochis- 1834 4 0j0 4 luglio . DEI vtetinio oa Va" Aia 
sima sopra l’oggetto che si vuole 1349 4 0jÒ 4 ottobre. 900 — la ae 906. — RISI 
SE ERIZZRTI i i MIOTRI(33D STONE raccomodare. —Prezzo dei flacons 1850 4 00 4 agosto. . 1900 — a eni SLIOVSO sera 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dei cent. 70  L. 1.30. Deposito presso FONDI PRIVATI Azioni. | 
‘principali librai l'Ufficio generale d’Annunar, via assa em, ed ind. (n. 615, 290/— 22634 x.bre 232 — 230 34 x.bre | 


B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Id. (liber.) 
Novara presso Caccia. Corso NORMALE -—- Cambi | 


LE GUERRE Moneta contre argento 


, DEA Per brevi scadenze. Per tre mesi! Uno Compro Vendit 
S UL M A BR N E RO POLVERE VIREOS genuina di Augusta i 256 1/2 256 | Doppia da'b. 20. : 20700 20 cÒ 
E OSSIA Firenze per Francoforte sul Meno 244 3[4 » di Savoia . 28 45 2855 
roi È Ù % È profumar la biancheria e gli abiti, per Lione . . 99 90 98 50 adi Geneva. |. 18 75 18 90 
î Caterina KI di Russia la toeletta e per frizioni nei bagni. Londra 2 40 25.40 Sevrana nuova 3 3 35 00 85 05 
E LA SUA CORTE Prezzo L. 4 20 al pacco. ca Depo: Dan i : 99 90 98 50 » ‘vecchia i... 084075 34 85 
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